


LE RINNOVABILI IN CONTINUA CRESCITA IN ITALIA

ANNO
SOLARE 

TERMICO
SOLARE 

FOTOVOLTAICO
EOLICO

MINI 
IDROELETTRICO

BIOMASSA GEOTERMIA TOTALE

2005 108 74 118 40 32 5 356

2013 6.652 7.906 628 1.123 1.529 372 7.964

2014 6.803 8.047 700 1.250 2.415 484 8.071

2015 6.882 8.047 850 1.275 3.137 535 8.047

2016 6.820 7.978 904 1.489 4.114 590 7.978**

2017* 6.822 7.978 904 1.489 4.130 595 7.978**

Rapporto Comuni Rinnovabili 2018 di Legambiente - * dati parziali  ** numero dei comuni ridotto per accorpamento di alcune Amministrazioni

COMUNI ITALIANI

Le fonti rinnovabili sono in continua crescita, lenta e non ai livelli degli anni passatima continuanoad avanzarenel loro sviluppoe nella loro

integrazionenei territori, negliedificie nelleinfrastrutture. Dal2014il 100%dei Comuniitalianipossiedealmenoun impiantodafonte rinnovabile,

ma i numeri crescononellequantità,nellepotenzeinstallatee nel contributo alle singolerealtà. Guardarenei territori, è importante non soloper

comprenderequanto e comesi muovelo sviluppodi questetecnologie,considerandoil numerodei piccoli impianti realizzatiin questi anni,ma

ancheper svilupparestrumenticheaiutinotale interesse,considerandoil ruolo strategicochepossonoaverei Comuni,grandie piccoli.



LE RINNOVABILI IN CONTINUA CRESCITA IN ITALIA

ElaborazioneLegambientesudati Terna

Al 2016sulterritorio nazionale,risultanoinstallatipiùdi 1 milionedi impianti dafonti rinnovabili,per unapotenzacomplessivadi 52,3 GWelettrici,

con un incrementocomplessivoŘŜƭƭΩ1,5%rispetto al 2015. Il parcoimpianti è costituito dal 36,9%da impianti fotovoltaici con 19.283 MW, dal

35,7%da impianti idroelettrici con18.641MW, dal 18,0%da impianti eolici 9.410MW e per i restanti9,4%da impianti a bioenergie4.124MW e

geotermici815MW.



IL CONTRIBUTO DELLE FONTI RINNOVABILI IN ITALIA

ElaborazioneLegambientesudati Terna

Dato rilevante, e importante da

tenere sotto crollo, è quello del

contributo delle fonti rinnovabili

rispetto ai consumi elettrici

complessivi, arrivato nel 2017 al

32,3% in calo per il terzo anno

consecutivo, dopo anni di crescita

importanti. Laragioneè semprenella

riduzione del contributo

ŘŜƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻche nel 2017 ha

fatto registrare una riduzione

ŘŜƭƭΩ11,6% nella produzionerispetto

al 2016, dai 42,24 TWh del 2016 ai

37,5 TWh nel 2017 e un calo del

35,9% rispetto al 2014 (58,5 TWh),

quando si era toccato un picco di

produzione in un inverno

particolarmentepiovoso.

Larisorsaidroelettrica e il suocalonella produzioneè un parametroda guardarecon attenzione. Non

soloperchéda semprequestafonte ricopreun ruolo importante nellaproduzioneda fonte rinnovabile

(36,3%), ma ancheperché la riduzione della produzionedi energiaelettrica è una chiara rispostaai

cambiamenticlimatici. E in questoƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻdella suarisorsarichiedeuna particolareattenzione. Parte

della capacità idrica non è solo recuperabile con un attenta analisi e riprogettazione, ma anche

manutenzionedelleinfrastrutture.
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RapportoComuniRinnovabili2018di Legambiente

Significativochein pocopiù di diecianni la produzioneda energiepulite siapassatada 55,6 TWha 103,5 TWh. EleάƴǳƻǾŜέrinnovabili,esclusoil

grandeidroelettrico, sianocresciutein termini di produzione,passandoda 54.559 GWhdel 2012 al 72.192 GWh del 2017 e in percentualedi

contributo,dal16,6%al 22,5%rispettoai consumielettrici complessivi.



LA PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA IN ITALIA PER FONTE

Elaborazione Legambiente su dati Terna

Sonoprofondi i cambiamentiavvenutinel sistemaproduttivo in questiultimi 10anni. Dentroad un calodei consumielettrici (-5,1%), passandoda

337,5 TWh nel 2006 a 314,3 TWh nel 2016, infatti si nascondonomodifiche importanti, come la forte riduzione della produzionedi energia

elettrica da fonti fossili con i tradizionali impianti termoelettrici, pari a -27,2% della produzionetermoelettrica, passatada 261,1 TWha 190,1

TWh. Sostanzialmentescomparsoil contributo delle centrali ad olio combustibilee una forte riduzionesi è registrataancheƴŜƭƭΩǳǎƻdel carbone,

passatoda 49,1 TWhdel 2012a 32,4 TWhdel 2016(-34,1%). Aumentatoil pesodel gas(passatoda 97,6 TWhdel 2000a 126 TWhdel 2016) e

dellerinnovabili.



PRODUZIONEe CONSUMIITALIANIDIENERGIAELETTRICA- GWh

ElaborazioneLegambientesudati MinisterodelloSviluppoEconomico

Elaborazione Legambiente su dati Terna

Rilevanti i cambiamenti nei consumi
elettrici diminuiti con la crisi del 5,1%.
Nei consumi elettrici per settore, si
evidenzia uno spostamento del peso
ŘŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀe residenziale
(rispettivamente -21,4% e -4,9% dal
2006) ai settori agricoltura e terziario
(rispettivamente +1,2% e +16,6%),
ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻcheoggirappresentacirca
il 35%dei consumielettrici complessivi.

9Ωimportante guardarea questinumeri
e cambiamenti anche per capire in
qualedirezionepotrà andarela crescita
delle fonti rinnovabiliin unaprospettiva
di generazionedistribuita - anche in
autoproduzioneper utenzeresidenziali,
terziariee artigianali- e invecedi grandi
impianti.



CONSUMI FINALI DI GAS

ElaborazioneLegambientesudati MinisterodelloSviluppoEconomico

Altro dato a cui guardareconattenzionesonoquelli relativi al consumodi gas,fondamentaleper comprenderee affrontare la discussionein corso
sulle infrastrutture energetiche - tra nuovi tubi e rigassificatori - come risposta alla domanda di sicurezzae diversificazionedegli
approvvigionamenti.Dal2005al 2016i consumisonoscesidel19,8%, passandoda70,3 Mtep a 56,4 Mtep.
Una riduzioneche riguardaprincipalmenteil settore industrialecon -29,8%, quello delle trasformazionielettriche (-24,1%) e il settore civile (-
10,9%). [ΩǳƴƛŎƻsettore in crescitarisultainveceil settoredei trasporti.



CONSUMIDIENERGIAPERFONTEe SETTORI- Mtep

Elaborazione Legambiente su dati Ministero dello Sviluppo Economico

In Italia i consumi totali sono
diminuiti del 9,3% rispetto al 2000,
con una riduzione marcata nel
petrolio (-87,2%) concentrato nei
trasporti. Dal 2000 ad oggi si ha
avutoun incrementoimportantedei
consumi di energia da fonti
rinnovabili passandodai 12,9 Mtep
del 2000ai 57,6 Mtep del 2016.
Rimaneimportante il peso del gas,
per il ruolo che ha sia nei consumi
civili che in quelli per la produzione
di energia elettrica. Proprio gli usi
civili sonoquelli in maggiorecrescita
sesi guardaallaάǘƻǊǘŀέdei consumi
energeticifinali divisaper settori (+
17,9%), mentre si sono ridotti i
consumiin tutti i settori, in maniera
rilevante quelli legati ŀƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ(-
32,4%), ai trasporti (-6,3%) e in
parte quelli legati ŀƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ(-
12,5%).





BILANCIO ENERGETICO REGIONALE
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ElaborazioneLegambientesudati Terna

In Veneto,nel 2016 le Fonti Rinnovabilidi Energia(FER)hannoconfermatoil proprio ruolo di primo piano nel panoramaenergeticoregionale,
trovando impiegodiffuso sia per la produzionedi energiaelettrica, sia per la produzionedi calore,grazieai 100.240 impianti diffusi in tutti i
Comuni.
9Ωil solarefotovoltaico la tecnologiapiù diffusain termini numerici,con il 99,2%degli impianti, seguitiŘŀƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻconƭΩ0,4%e da impianti
alimentatidabiomasse0,4%.
Lapotenzaefficiente netta degli impianti a fonti rinnovabili installati si attesta a 3.267 MW rappresentandocirca il 54,1% della potenzanetta
disponibilenellaRegione. Traquesta,è fotovoltaico la tecnologiaconmaggiorpotenzainstallatapari a 1.798MW (55,1%), seguitodaidroelettrico
con1.137,4 MW (34,8%), dagliimpianti a bioenergie321,5 MW (9,8%) e impianti eolici 9,1 MW (0,3%).



BILANCIO ENERGETICO REGIONALE
PRODUZIONE ENERGIA ELETTRICA (GWh)

PRODUZIONEENERGIAELETTRICAdaFONTIRINNOVABILI(GWh)

ElaborazioneLegambientesudati Terna

Elaborazione Legambiente su dati Terna

La produzione netta di energia elettrica complessivain Veneto è di 17.140
GWh/anno di cui 7.543,1 GWh/anno da fonte rinnovabile, pari al 44% del
totale. Il maggiorcontributo arrivaŘŀƭƭΩenergiaŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ3.799,3 GWh/anno
seguitadalle bioenergie1.866,5 GWh/anno e fotovoltaico 1.861,3 GWh/anno
chericopronoentrambeil 24,7%. Larestanteproduzioneè prodottaŘŀƭƭΩenergia
del vento 16GWh/anno(0,2%).

In Veneto, la crescitadelle rinnovabili è stata inesorabilenegli ultimi anni sia per la
potenzainstallatacheper la produzionedi energia. Dal2010al 2016si è passatida 1,6
GW a 3,3 GW di potenza installata da fonti rinnovabili, con un complessivo+111%.
Anchela produzionedi energiadi questi anni è semprestata in crescita: a parte una
riduzione del 15% ƴŜƭƭΩƛŘǊƻŜƭŜǘǘǊƛŎƻ. Nello specifico,tutte le altre tecnologie hanno
incrementatola loro produzionedi energiaelettrica. Il dato impressionanteè quellodel
fotovoltaico (+1.358%) passandoda circa 129,4 GWh/anno (329,7MW) del 2010 ai
1.886,1 GWh/anno(1.798,8 MW) del 2016, a seguireƭΩŜƻƭƛŎƻ+847% e le bioenergie
+453%sullaproduzione.



ANDAMENTO DELLE RINNOVABILI

ElaborazioneLegambientesudati Terna

POTENZA(MW)

ENERGIA(GWh)



SVILUPPO DELLE RINNOVABILI PER PROVINCIA

POTENZA INSTALLATA (MW) PROD. DI ENERGIA ELETTRICA (GWh)DISTRIBUZIONE PROD. ENERGIA ELETTRICA (GWh)

Elaborazione Legambiente su dati Terna

Lamaggiorpotenzada fonti rinnovabiliinstallatanellaRegioneVenetoè presentenellaProvinciadi Bellunocon664MW complessivi,seguitadaTreviso
655,3 MW e Verona571,5 MW. In termini di produzionedi energiaè semprela provinciadi Belluno(2.177GWh/anno) a fornire il maggiorcontributoda
fonti rinnovabili,con idroelettrico a giocareil ruolo da protagonistacon 1.925GWh/anno. Seguitada Veronacon 1.463,1 GWh/annoe Treviso1.236,8
GWh/anno.



CONSUMIELETTRICI

CONSUMI ELETTRICI PER SETTORE (GWh)

ElaborazioneLegambientesudati Terna

INCIDENZA FER SUI CONSUMI ELETTRICI (GWh)

I consumielettrici dellaRegioneVeneto,pari a 29,3 TWh/annoal 2016, sonodistribuiti tra industria49%, terziario30,3%e domestico18,4%.

Il restante2,3% è dovuto al consumonel settore agricolo. Laproduzionedi energiaelettrica da fonti rinnovabili, 7.543,1 GWh/anno, ha

ǳƴΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀpari al 25,7%dei consumielettrici totali, soddisfacendoil fabbisognodi circa2.800.000famiglie. Talepercentualeè inferiore al

datonazionalechesiattestaal2016al 32,3%.



CONSUMI FINALI
CONSUMI FINALI LORDI DI EN. ELETTRICA (ktep) 

ElaborazioneLegambientesudati GSE(Dati2016)

CONSUMI FINALI LORDI DI EN. TERMICA (ktep)

I consumifinali lordi da fonti rinnovabili della RegioneVenetosono pari 2.029 ktep/anno, di cui 1.365 ktep/anno per il settore termico e 663
ktep/anno per quello elettrico. I consumielettrici sonocoperti per il 49,1%del fabbisognoŘŀƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀprodotta attraversoimpianti idroelettrici,
325,8 ktep/annoe impiantisolarifotovoltaici,162,2 ktep/anno(24,5%), il restantefabbisognoè soddisfattodallebioenergie.
Per ciò che riguardail settore termico inveceè ƭΩŜƴŜǊƎƛŀrinnovabileda biomassesolide nel settore residenzialee da pompe di calore (PdC)a
coprirecomplessivamenteil 82%dei consumifinali lordi di energiatermicadafonti rinnovabili.
Peril Veneto,nel 2015la quota dei consumicomplessividi energiacopertada fonti rinnovabiliè pari al 17,3%, superioreallaprevisionedel D.M.
15marzo2012per il 2016(7,4%).


